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1. L’inadempimento nella esecuzione dei concordati preventivi con 
continuità.

È un dato di fatto che la fase esecutiva della maggior parte dei concordati in continuità diretta si 

conclude con l’inadempimento parziale o integrale della proposta concordataria.

Ci si deve, allora, domandare se esistano strumenti che consentono agli organi della procedura e, in 

particolare, al commissario giudiziale di monitorare l’andamento dell’azienda al fine di intercettare 

tempestivamente, già nella fase che precede il voto e l’omologa, situazioni gravemente sintomatiche 

del futuro insuccesso della procedura.

Occorre, al riguardo, premettere che, sul piano economico-industriale, due diverse possono essere 

le cause originanti l’insuccesso della fase esecutiva:


